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Premessa 
 

Il nucleo abitato di San Firmano sorge in prossimità del fiume Potenza, nella vallata 

del territorio comunale fra Montelupone e Recanati. Originariamente costituito dall’edificio 

abbaziale del IX sec. si è successivamente espanso con una serie di edifici costruiti in 

aderenza all’Abbazia e poi con altri nelle immediate vicinanze. 

Considerato il contesto architettonico ambientale e lo stretto rapporto fra l’Abbazia 

stessa e i fabbricati circostanti è naturale regolamentare i possibili eventuali interventi 

edilizi e territoriali con norme tecniche associabili a quelle dei centri storici. 

Data l’importanza monumentale dell’Abbazia e del sito, appare quindi scontato che gli 

interventi debbano essere attentamente valutati nelle loro varie fasi di attuazione anche al di 

là delle possibili e ragionevoli, seppur attente previsioni, dello strumento urbanistico 

proposto. 

Gli interventi possibili si allineano pertanto, in prima istanza, nelle loro linee generali, 

su opere di restauro, opere di manutenzione e salvaguardia sotto il profilo architettonico e 

paesaggistico inteso, quest’ultimo aspetto, come rispetto delle visuali dai punti di 

osservazione pubblica del sito. 

Tutto ciò sinteticamente premesso, gli obiettivi del Piano sono orientati alla 

riqualificazione della zona facendo convivere in un corretto compromesso le necessarie e 

indispensabili trasformazioni edilizie territoriali con i valori architettonici ambientali 

espressi dal sito. 

Il presente Piano costituisce dunque la logica estensione del Piano di Recupero del 

Centro Storico del capoluogo, di cui vengono adottate le stesse Norme Tecniche di 

Attuazione (indicate come NTA nelle tavole) e la loro applicazione alle unità minime di 

intervento delle tipologie immobiliari. 
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Introduzione 

Con il passare degli anni la zona ha risentito dell’abbandono delle aree rurali che ha 

provocato l’inevitabile degrado degli edifici non più utilizzati per lunghi periodi, in 

particolare questa condizione si è verificata per quelli più vicini al corpo di fabbrica 

abbaziale, per effetto anche delle limitate superfici e volumetrie e quindi meno appetibili 

sul mercato. 

Negli anni più recenti il nucleo storico è stato interessato da nuova espansione con il 

sorgere di manufatti, disposti radialmente a uno dei lati dell’insediamento originario. 

Questi nuovi manufatti risentono dell’evoluzione delle tecniche costruttive impiegate 

fino a quelle costruzioni più recenti, e più esterne al nucleo primitivo, con strutture in 

cemento armato. 

Quest’ultime costruzioni, più lontane dall’Abbazia, rimangono comunque escluse 

dall’area del Piano di Recupero. 

Gli interventi possibili previsti dal Piano sono quindi mirati al recupero e risanamento 

conservativo ed alla ristrutturazione dei vari corpi di fabbrica vecchi ed antichi, ed a 

consentirne il riutilizzo compatibile delle volumetrie in un corretto rapporto di salvaguardia 

del decoro e dell’estetica dei luoghi. 

Gli edifici compresi nel piano posseggono quindi caratteri costruttivi, tra loro molto 

simili, con strutture in muratura e solai in legno. Le coperture sono tutte a tetto con falde 

ricoperte prevalentemente da coppi di tipo antico. Le eccezioni a queste caratteristiche 

generali sono limitate e comunque riconducibili ad interventi relativamente recenti che 

come altrove rappresentano le usuali modifiche dei vecchi immobili, quali piccole 

superfetazioni, corpi accessori di dimensioni limitate impiegate come autorimesse o 

magazzini. Per tali fabbricati, siano stati essi oggetto di condono edilizio, o edificati 

antecedentemente il 1967, verrà prevista la demolizione, ed ove consentito dalla 

disposizione topografica degli edifici e delle aree, la ricostruzione, senza interferire con la 

visibilità del corpo abbaziale. In particolare sarà consentito il recupero di talune volumetrie 

edificando in adiacenza ad altri corpi di fabbrica di proprietà, sempre che gli stessi non 

presentino caratteristiche storiche ed architettoniche che non consentano tale operazione. 

Viene in ultimo mantenuta inedificabile l’area compresa fra l’attuale strada di accesso 

alla frazione e la nuova variante, al fine di non impattare con la visibilità della zona antica 

della frazione provenendo dalla dorsale di viabilità principale della valle. 
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Localizzazione del Comune di Montelupone nel territorio regionale. 
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FOTO N. 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

FOTO N. 2 
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FOTO N. 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

FOTO N. 4 
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FOTO N. 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

FOTO N. 6 
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FOTO N. 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

FOTO N. 8 
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FOTO N. 9 
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Notizie storiche di Montelupone 

 
Montelupone, posizionato a 10 km dal mare Adriatico e a metà strada fra Macerata e 

Loreto, è un caratteristico e suggestivo centro medioevale, immerso nelle colline 

marchigiane, sede di importanti attività produttive artigianali ed industriali. 

Le origini di Montelupone si confondono tra storia e leggenda. Alcuni studiosi 

sostengono che sia stato fondato da un compagno di Ercole Libico che, dispersosi in 

seguito ad una tempesta, approdò nel tratto di mare Adriatico dove sfocia il fiume Potenza, 

dando così origine ai centri di Porto Recanati, Recanati, Montesanto (attuale Potenza 

Picena) e Montelupone. Altri invece sostengono che Montelupone abbia avuto la sua 

origine dalla famiglia romana Lippia, i cui discendenti, Lippo e Lupo, scelsero questa zona 

per costruirvi le loro ville: Mons Lupia , come si legge in un’epistola di Cicerone. 

Francesco Panfilo, nel poema intitolato "Piceno", ne fa risalire il nome alle genti 

insediatesi nella zona e provenienti dalla Grecia. Secondo lo storico, il nome Lipone o 

Lupone, deriverebbe dal greco e vuol dire “pinguedine, ferace”, oppure dal verbo lupeo che 

nella stessa lingua significa apportare tristezza, o dal verbo leipo che significa sopravissuto, 

deserto, abbandonato. Attraverso trasformazioni, ed aggiunte nel tempo, il nome originario 

si è andato modificando in Montis Luponis fino all’attuale Montelupone. Secondo 

Giambattista Caccialupi il colle di Montelupone sarebbe stato abitato da uomini facinorosi 

e violenti, e per questo sarebbe stato chiamato “Monte dei Lupi”. 

Esaminando l’iconografia dello stemma cittadino, un lupo su sei colli con una zampa in 

basso e l’altra sull’ultimo colle, Pompeo Giachini avanza un’ipotesi interessante per quanto 

concerne l’origine del nome. Lo stemma dovette appartenere a qualche antica famiglia che 

ha dominato su questi colli, in quanto il lupo si erge su sei colli. L’arma deve quindi 

appartenere ad una famiglia che ha avuto per capo un Lupo o un Lupone. Secondo 

Giachini, una famiglia dei Luponi è esistita ed è riconducibile ai vari Luponi di Fermo. Egli 

ci informa che i conti Luponi furono: Lupone I, anno 787; Lupone II, anno 960; Lupone III, 

anno 967. Con molta probabilità essi dovevano essere proprietari terrieri ed avere una 

qualche giurisdizione nelle terre limitrofe o corrispondenti Montelupone. Dal Regesto 

Fermano si ricava che tra Montelupone e Montecosaro esisteva una terra detta “Valle dei 

Luponi”. Esistendo un monte di Lupone, una valle di Lupone e una famiglia di Luponi, 

dovrà essere esistito anche il primo proprietario di queste terre e il capostipite di queste 

famiglie, cioè un Lupone. A questo deve riferirsi l’origine del nome e dello stemma di 
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Montelupone che, secondo Giachini, dovrebbe risalire almeno al 787, cioè al primo Lupo 

Conte o duca di Fermo. 

I documenti editi in cui compare il nome di Montelupone sono della metà del XII 

secolo. Un dato, questo, che insieme ad altri fattori, a partire dalla struttura urbana del 

paese, sembra avvalorare il fatto che l’origine del Comune debba essere collocata in quel 

periodo. È certo che il territorio di Montelupone fu abitato ben prima della nascita del 

comune. Il rinvenimento di una necropoli, avvenuto nel 1926, ha confermato che sul colle, 

ove sorge il paese, la vita esisteva già nel VI secolo a.C., al tempo della civiltà Picena, 

come testimoniano i reperti archeologici riportati alla luce.  

Il documento più antico che reca il nome del libero Comune di Montelupone risale 

all'anno 1150, ma evidentemente già pochi anni dopo, la comunità locale vantava una 

buona fama, tanto che nel 1202 Montelupone sedette al tavolo delle trattative per la firma 

della famosa pace di Polverigi, al fianco di Fermo, contro Ancona e Recanati. Audaci 

capitani di ventura affermarono il loro potere sulle terre di Montelupone: nel 1256 il paese 

venne conquistato da Percivalle Doria, vicario di Re Manfredi; a partire dal 1294 si 

susseguirono Tebaldo, Mainetti e Chiavelli.  

Nel 1353 entrò e si stabilì a Montelupone Fra Moriale alla testa della sua compagnia di 

ventura che, con l'aiuto del tedesco Luzzo di Lanzo, depredò e saccheggiò i centri 

marchigiani limitrofi. 

Nel 1407 dominarono i Malatesta di Rimini a cui si debbono le molte fortificazioni 

esistenti; ancor oggi sono ben visibili le sedi delle bombardiere nei torrioni di guardia delle 

mura urbiche. Francesco Sforza conquistò Montelupone nel 1433. Questa terra vide la 

sovranità del vescovo di Pausola e quindi del vescovo di Fermo, la cui soggezione ebbe 

termine con l'elezione al soglio pontificio di Papa Sisto V, il quale, costituendo la nuova 

Diocesi di Loreto nel 1586, volle includervi, quale segno di riconoscenza, anche 

Montelupone. 

Nel 1798, anno della prima soppressione degli ordini religiosi e della confisca delle dei 

beni e delle opere d'arte da parte dell'esercito di Napoleone a seguito del trattato di 

Tolentino, Montelupone ebbe l'onore di ospitare la famiglia recanatese di Monaldo 

Leopardi, in fuga dalla propria città. In quell'anno nacque Giacomo Leopardi. La vita 

continuò serena attraverso i secoli, come lo spirito dei suoi cittadini taciturno e operoso fino 

a quando, nel suo passaggio, l'armata di Napoleone vi lasciò i germi di una fattiva libertà. 

Dalle cospirazioni che cominciarono dopo il Congresso di Vienna non rimasero estranee le 
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popolazioni maceratesi collegate con il centro di Bologna. Montelupone fu sede di uno dei 

primi focolai della Carboneria, che nel Palazzo Emiliani raccoglieva cittadini delle Marche 

e della Romagna - a preparare con ardimento di pensiero e di azione il primo motto 

rivoluzionario per l'italico risorgimento (1816-1817). La sera del 5 giugno 1817, festa del 

Corpus Domini, i carbonari prepararono una imminente rivolta che avrebbe dovuto 

effettuarsi a Macerata nella notte tra il 24 e il 25 giugno 1817. Ma la polizia, avuto sentore 

dei preparativi, soffocò l'azione sul nascere. Il moto maceratese servì a dimostrare il fervore 

di quelle attività patriottiche che arricchirono tutto il risorgimento italiano. Nel 1860 le 

truppe dei generali francesi Lamorcière e De Pimodan da Roma, apprestandosi ad arrestare 

l'avanzata delle truppe piemontesi guidate dal generale Cialdini, sostarono a Montelupone il 

17 settembre 1860, prima di muovere alla battaglia di Castelfidardo del 18 settembre 1860, 

che segnò l'annessione delle Marche al Regno di Sardegna e quindi l'unificazione dell'Italia. 

Nell'ultimo conflitto mondiale Montelupone fu occupato dalle truppe tedesche che, in 

ritirata di fronte all'avanzare degli alleati polacchi e inglesi, colpirono la Chiesa di Santa 

Chiara.  

 

Vicende storiche del sito e dell’Abbazia di San Firmano 

Delle varie contrade di Montelupone, la Frazione di San Firmano è l’unica zona che, nel 

corso dei secoli, ha raggiunto la fisionomia di un concreto centro abitato formatosi attorno 

all’Abbazia benedettina, chiesa e convento, con un nucleo storico successivo di 

insediamento di origine settecentesca. 

L’abbazia si trova nel fondo valle e fu la diffusa paura dell’anno Mille ad indurre una pia 

signora della famiglia Grimaldi a far eriger nel 980 circa il monastero benedettino di San 

Firmano. Secondo quanto riferisce Pompeo Giachini, si sa che il monastero ebbe una durata 

di circa 480 anni, dal 980 al 1468. Nel 1028 già esisteva un Ministerium Sancti Firmani, 

vale a dire un’amministrazione civile e politica che faceva capo all’abate del Monastero di 

San Firmano, che ebbe un periodo fiorente tra l’XI e il XIII secolo, quando ospitava più di 

20 monaci. 

L’ abbazia venne ricostruita nel 1256, dopo che era stata quasi interamente distrutta durante 

le lotte tra guelfi e ghibellini. Fu nello stesso anno che venne ritrovato il corpo di San 

Firmano. 

Lo stile della Chiesa è essenzialmente romanico, seppur non sono mancanti elementi gotici 

risalenti alla ricostruzione avvenuta a partire dal XIII secolo. L’ingresso della Chiesa è 
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abbellito dalla lunetta bizantina del portale che si presenta in tutta la sua preziosità. Cinque 

figure in altorilievo sono state ricavate sul retro di una statua romana ancora ben visibile 

dalla parte interna alla Chiesa: nella dualità della scultura si può intendere il simbolo del 

passaggio dal paganesimo alla religione cristiana. Le figure sono disposte in un unico piano 

frontale e nella parte centrale si trova Cristo sulla croce, sotto la croce vi sono la Maddalena 

e San Giovanni. Nella parte inferiore è collocata la Vergine in trono con il Bambino e di 

lato un monaco. 

La Chiesa, rivolta verso oriente come tutte le antiche chiese cristiane, ha un impianto 

basilicale a tre navate, ciascuna conclusa da un abside semicircolare. Dodici pilastri 

sostengono archi a tutto sesto. I pilastri che reggono gli archi della parete a destra sono 

rettangolari, quelli a sinistra semirotondi, mentre quelli della navata centrale sono 

quadrangolari. La navata centrale è più alta di quelle laterali e presenta cinque finestre a 

feritoia sulla destra e due sulla sinistra. Le navate laterali sono prive di fonte luminosa 

autonoma. Imponente è la scalinata che conduce al presbiterio la cui anomala 

sopraelevazione è da porre in relazione con la costruzione della cripta in cui riporre le 

spoglie di San Firmano. Sul piano rialzato notevole è l’affresco del XV- XVI secolo, opera 

attribuita a Giacomo di Nicola da Recanati raffigurante la Madonna con il Bambino rivolto 

verso San Firmano e, di fronte a questo, San Sebastiano. 

La cripta dell’abbazia fu costruita come luogo per la sepoltura del santo e la sua 

venerazione da parte dei fedeli. Il sistema portante è di impianto gotico e rimanda con 

evidenza alla seconda edificazione (1256). La cripta consta di cinque navate di diversa 

ampiezza e funzione. All’interno un altare con una statua di San Firmano, opera risalente al 

XV secolo. Secondo una tradizione, il passaggio sotto l’apertura ellittica dello stesso altare 

avrebbe un effetto terapeutico per le malattie delle ossa.  

 

L’Abate San Firmano 

San Firmano, patrono di Montelupone e protettore delle ossa, nacque attorno all’anno 951 

probabilmente a Fermo; a 20 anni fu ordinato sacerdote simoniaco e dopo quindici anni 

abbracciò la regola “ora et labora” di quel S. Benedetto che partendo da S. Eutizio e da 

Norcia portò fede e cultura in tutta Europa.  

San Firmano, proveniente dal convento di Acquacanina, fu il primo abate del convento 

costruito per volere di una Pia Signora nel 986 e tuttora visibile vicino alla Chiesa, nel lato 

destro. Morì l’11 marzo del 992. 
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I monaci restarono nell’abbazia fino al 1468, bonificando, fra l’altro, la vallata paludosa del 

Potenza. 

La biografia del Santo è stata scritta dall’Abate Teodorico nell’anno 1002. 

Dunque dal 986 al 992 Firmano guidò l’abbazia; i suoi successori portarono avanti il 

cenobio benedettino fino al 1468, quando l’Abbazia di San Firmano iniziò ad essere 

affidata in commenda fino al 1880 quando i Conti Galantara, dopo tale data, frazionarono e 

vendettero a privati i beni dell’abbazia. 

 

 

Ancona, febbraio 2018 

         Il Progettista 
         Architetto Massimo Fiori 
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A.5SF) Scheda descrittiva dell’Abbazia di 

San Firmano 
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PIANO DI RECUPERO DEL CENTRO STORICO  
SCHEDE DI CATALOGAZIONE DEGLI EDIFICI DI MAGGIORE INTERESSE STORICO-ARTISTICO, 

ARCHITETTONICO ED URBANISTICO DEL CENTRO STORICO 
 

 

SCHEDA: CS.43 
 

Aprile 2008 
 

 

 

Tipologia urbanistica 
L’abbazia è ubicata nell’omonima frazione di San Firmano a poca distanza dal corso del Fiume Potenza. 
 

Note storiche 
L’erezione del monastero, avvenuta nel 980 circa, si deve all’indulgenza di una pia signora della famiglia Grimaldi, 
intimorita dall’imminente anno Mille. Secondo quanto riferisce Pompeo Giachini, si sa che il monastero ebbe una durata 
di circa 480 anni, dal 980 al 1468. Nel 1028 già esisteva un Ministerium Sancti Firmani, vale a dire un’amministrazione 
civile e politica che faceva capo all’abate del Monastero di San Firmano, che ebbe un periodo fiorente tra l’XI e il XIII 
secolo, quando ospitava più di 20 monaci. 
L’abbazia venne ricostruita nel 1256, dopo che era stata quasi interamente distrutta durante le lotte tra guelfi e ghibellini. 
E fu nello stesso anno che venne ritrovato il corpo di San Firmano. 
 

Descrizione architettonica e apparati decorativi 
Lo stile della chiesa è essenzialmente romanico, seppur non sono mancanti elementi gotici risalenti alla ricostruzione 
avvenuta nel XIII secolo. L’ingresso della chiesa è abbellito dalla lunetta bizantina del portale che si presenta in tutta la 
sua preziosità. Cinque figure in altorilievo sono state ricavate sul retro di una statua romana ancora ben visibile dalla 
parte interna alla chiesa: nella dualità della scultura si può intendere il simbolo del passaggio dal paganesimo alla 
religione cristiana. Le figure sono disposte in un unico piano frontale e nella parte centrale si trova Cristo sulla croce; 
sotto la croce vi sono la Maddalena e San Giovanni. Nella parte inferiore vi è la Vergine in trono con il Bambino e di lato 
un monaco. 
La chiesa, rivolta verso oriente, come tutte le antiche chiese cristiane, ha un impianto basilicale a tre navate, ciascuna 
conclusa da un abside semicircolare. Dodici pilastri sostengono archi a tutto sesto che accompagnano i fedeli verso 
l’altare. I pilastri che reggono gli archi della parete a destra sono rettangolari, quelli a sinistra semirotondi, mentre quelli 
della navata centrale sono quadrangolari. La navata centrale è più alta di quelle laterali e presenta cinque finestre a 
feritoia sulla destra e due sulla sinistra. Le navate laterali sono prive di fonte luminosa autonoma. Imponente è la 
scalinata che conduce al presbiterio la cui anomala sopraelevazione è da porre in relazione con la costruzione della 
cripta in cui riporre le spoglie di San Firmano. Nel piano superiore si innalzano quattro pilastri che hanno basamenti 
accentuati in corrispondenza del pavimento. Sopra l’abside si vede la traccia lasciata dalla volta caduta a causa del 
crollo del muro di destra della navata centrale, sicuramente rifatto in quanto non ha l’impronta della volta. Nella navata di 
sinistra, nel piano rialzato, si può ammirare un notevole affresco del XV- XVI secolo, opera attribuita a Giacomo di Nicola 
da Recanati, raffigurante la Madonna con il Bambino rivolto verso San Firmano e, di fronte a questo, San Sebastiano. 

 

Denominazione: 
Abbazia di San Firmano 
 

Tipologia edificio: 
Edificio di culto 
 

Localizzazione: 
Località San Firmano 
 

Dati catastali: 
foglio 5 particella A 
 

Datazione: IX -XIII secolo 
Autore: Ignoto 
 

Proprietà: Ecclesiastica 
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La cripta dell’abbazia fu costruita come luogo per la sepoltura del santo e la sua venerazione da parte dei fedeli. Il 
sistema portante è di impianto gotico, con archi a sesto acuto e a tutto sesto, e rimanda con evidenza alla seconda 
edificazione (1256). La cripta consta di cinque navate di diversa ampiezza e funzione. All’interno un altare con una 
statua in terracotta policroma di San Firmano, opera risalente al XV secolo. Il pavimento in cotto ha la particolarità di 
essere costituito in cerchi concentrici che dipartono dalla croce centrale. 
 
 

Restauri ed interventi precedenti 
Recenti interventi di restauro della muratura esterna. 

 

Stato di conservazione 
L’Abbazia di San Firmano si presenta in mediocre stato di conservazione. 
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Documentazione fotografica 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

FOTO n.1 –  Abbazia di San Firmano. Portale 
 

 

FOTO n.2 –  Abbazia di San Firmano. Particolare del 
capitello sinistro del portale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

FOTO n.3 – Abbazia di San Firmano. Particolare del 
capitello destro del portale 
 

 

FOTO n.4 –  Abbazia di San Firmano. Lunetta del 
Portale 
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FOTO n.5 –  Interno dell’Abbazia di San Firmano 
 

 

FOTO n.6 – Scalinata che conduce al presbiterio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

FOTO n.7 – Interno dell’Abbazia di San Firmano 
 

 

FOTO n.8 – Particolare della cripta 
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FOTO n.9 –  Altare con statua di San Firmano. 
 

 

FOTO n.10 – Affresco del XV – XVI secolo. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

FOTO n.11 – Particolare della statua romana nel 
retro della lunetta del portale. 
 

 

FOTO n.12 – Lapide commemorativa 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.6SF) Abaco degli elementi costruttivi, 

architettonici e decorativi maggiormente significativi 

 



FRAZIONE DI SAN FIRMANO (MC) – PIANO DI RECUPERO DEL CENTRO STORICO  

 

Architetto Massimo Fiori, Via Isonzo, 128 – 60124 Ancona 16

 

 

MURATURA.23 
 

Localizzazione elemento: Convento San Firmano  
Tipologia elemento: Muratura portante a più teste con paramento esterno a faccia a vista 
Materiali costitutivi: Mattoni pieni tradizionali, impasto di calce per allettamento e stuccatura superficiale 
Descrizione La muratura evidenzia una tessitura di tipo tradizione, con elementi posti longitudinalmente e di costa. La stuccatura è 
ad impasto tradizionale di malta di calce con inerti di varia granulometria e si presenta in discreto stato di conservazione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

MURATURA.24 
 

Localizzazione elemento: Scuola dell’infanzia San Firmano  
Tipologia elemento: Muratura portante a più teste con paramento esterno a faccia a vista 
Materiali costitutivi: Mattoni pieni tradizionali, impasto di calce per allettamento e stuccatura superficiale 
Descrizione La muratura evidenzia un recente intervento di restauro con la stuccatura, presumibilmente a malta bastarda, “a 
velare” e coprire parzialmente il colore del mattone. 
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PORTALE.07 
 

Localizzazione elemento: Convento di San Firmano  
Tipologia elemento: Portale in laterizio a vista 
Materiali costitutivi: Laterizi lisci e sagomati 
Descrizione: Portale di semplici forme, di poco aggettante dal filo murario, con arco superiore a tutto sesto, basi e capitelli in 
laterizio con elementi lisci e sagomati 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

INFERRIATA.05 
 

Localizzazione elemento: Edificio nel centro storico di San Firmano 
Tipologia elemento:Inferriata 
Materiali costitutivi: Ferro 
Descrizione: Chiusura di finestra realizzata con sbarre di ferro disposte a graticolato  
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 




